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All'ultima ora una mossa che raccoglie la proposta Rocard 
Nel secondo turno elettorale i candidati socialisti 
cederanno il passo agli esponenti ecologisti meglio'piazzati 
Settimanale rivela: «Il Ps aveva un conto segreto a Monaco» 

«Al ballottaggio voteremo verde» 
D Ps a sorpresa tende la mano agli ambientalisti 
Novità nella campagna elettorale francese: il Ps, con 
mossa del tutto inattesa, darà indicazione ai suoi 
candidati di ritirarsi al secondo turno in favore degli 
ecologisti, qualora questi ultimi fossero in posizione 
di vantaggio. È una scelta unilaterale, senza richie­
sta di reciprocità. Intanto, il settimanale «L'évene-
ment du jeudl» rivela che il Ps avrebbe usato un con­
to segreto in una banca del principato monegasco. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ' 
GIANNI MARSILU 

• PARIGI 'Al punto in cui 
siamo, tanto vale pensare al fu­
turo» un dingente socialista 
spiegava cosi ien, nella sede 
nazionale di ruc Solfenno, la 
decisione assunta dal Ps di riti­
rarsi al secondo turno in favore 
degli ecologisti, là dove questi 
ultimi siano meglio piazzati 
contro il candidato della de­
stra. È una scelta unilaterale, 
una direttiva che verrà imparti­
ta ai candidati socialisti senza 
chiedere in cambio la recipro­
cità. Non c'è stato accordo po­
litico apparente tra Fabms, 
Waechler e Lalondc (rispetti­
vamente leader del Ps, dei Ver­
di e di Generation ecologie), 
ma solo un'intesa tra Fabius, 
Rocard. Jospin, i tre calibn più 
grossi dentro il Ps. È una novità 
di nlievo: la definiscono già de-
sistemerà renovateur, da affian­
care al tradizionale desiste-
meni republicaln in favore dei 
comunisti I socialisti mirano 
senz'altro all'obiettivo più ur­
gente, arginare l'ondata della 
destra, che rischia di occupare 
l'80 per cento degli scranni 
parlamentan 

Ma c'è dell'altro nella deci­

sione, insolitamente generosa, 
dei dirigenti del Ps È il pnmo si 
convinto e concreto al big 
bang di Michel Rocard. la pri­
ma traduzione nella realtà del­
la sua proposta di creazione di 
un nuovo fronte della sinistra, 
composito e unitario Si attri­
buisce (inalmentc e formal­
mente agli ecologisti carattere 
progressista, anche al di là del­
le loro stesse reticenze a rico­
noscersi membri della famiglia 
della sinistra. Reticenze che si 
sono manifestate anche verso 
il big bang rocardiano «Accet­
tiamo la mano tesa di Rocard -

* avevano detto gli ecologisti -
ma non fino a che sarà amma-

" nettata al Ps». Ed ecco che il Ps 
fa un gesto senza condizioni, 
tale da prefigurare sviluppi 

v post-elettorali Commenta Ro-
" land Cayrol, direttore del Csa, 

tra i più reputati istituti di son­
daggio e osservazione politica 
•È una decisione francamente 
inattesa Le indicazioni per il 
secondo turno di solito vengo­
no date all'indomani del pn­
mo C'è evidentemente un cal­
colo politico da parte del Ps 
dare 11 segnale anticipato di 

una nuova strategia politica, 
far sapere agli eletton che è un 
partilo che ormai gioca piena­
mente l'apertura, la disponibi­
lità ad alleanze Quanto al ri­
sultato finale in termini di seggi 
non dovrebbe cambiar molto 
agli ecologisti, al massimo, do­
vrebbero andarne una decina, 
grazie al ntiro dei candidati so­
cialisti» 

No, la mossa del Ps non 
cambierà gran cosa nel pano­
rama della nuova Assemblea 
Anche perchè non è scontalo 
che tutti i candidati interessati 
siano disposti a farsi da parte ' 
in favore di un «mangiacarote» 
Ma si è voluto dare un segnale 
di prospettiva, conscguente al­
la linea tracciata da Michel Ro­
card Una tale decisione non 
potrà restare senza effetti an­
che all'interno del partito. E in­
fatti, secondo Le Monde. Lau­
rent Fabius si appresta a la­
sciare la canea di segretario 
Potrebbe entrare in una fase di 
attesa, o nciclaggio che dir si 
voglia, in attesa della grande , 
battaglia presidenziale del '95 
E nel frattempo i bene infor­
mati lo vedono volentien alla 
presidenza del gruppo sociali­
sta all'Assemblea Nessuna in­
discrezione invece sul suo suc­
cessore Dovrebbe scatunre 
dal congresso proposto da Ro­
card per giugno-luglio, assie­
me alla nuova linea politica il 
Ps non chiamerà più gli albi a 
raccolta «attorno» a sé, non si 
considererà più il perno di 
un'alleanza di sinistra, ma pro­
porrà ad ecologisti, centnsti, 
comunisti nnnovaton di unirsi 
su posbioni di pantà, dopo un , 
chiarimento programmatico 

La decisione del Ps è stata 
resa possibile anche dal colpo 
di freno che gli ultimi sondaggi 
hanno inflitto agli ecologisti 
Per loro si era parlato del 20 
per cento, ma le previsioni so­
no ormai di un più magro 13-
16 La linea di demarcazione 
può esser considerato il 15 per 
cento fu questa infatti la per­
centuale che ottennero alle re­
gionali dell'anno scorso Un ri­
sultato al di sopra di questa li­
nea sarebbe un successo, al di 
sotto lascerebbe l'amaro in 
bocca a Lalonde e Waechler * 
Con la mossa socialista sem­
brano definitivamente tramon­
tati quei brevi flirt d'inizio cam­
pagna tra ecologisti e gli espo­
nenti più presentabili della de­
stra A dar speranza ai «big» so­
cialisti in pericolo nelle loro 
circoscrizioni è venuta anche 
una nota confidenziale dei ser­
vizi d'informa/.ionc del mini­
stero degli Interni, resa nota 
dal solilo Canard Enchamé 
Dovrebbero farcela Rocard, 
Lang, Bcrégovoy, Dumas, Ta-
pie Resterebbero invece al pa­
lo il ministro delle Finanze Sa- ' 
pin, Lionel Jospin e una deci­
na di altri ministri e sottosegre-
tan Anche Georges Marchais 
dovrebbe spuntarla Nel suo 
caso si pone un divertente in­
terrogativo al secondo turno 
affronterà in una «triangolare» 
un Verde e un socialista Que­
st'ultimo, stando alla direttiva 
del Ps, dovrebbe mirarsi ma in 
favore di chi chiederà ai suoi di 
votare' Sarebbe imbarazzante, 
per il Ps, decapitare il povero 
Pel Anche se in nome del nuo­
vo che avanza 

3LREPORTAGE La sinistra rischia di pagare il conto 

1 doppio turno sferza gh sfidanti 
di una maratona senza suspense 

DAL NOSTRO INVIATO 
EDOARDO OARDUMI 

I H PARICI. Mancano due 
giorni alle elezioni. Domenica 
cambierà il volto politico della 
Francia, dicono tutti. Ma sarà 
poi vero? Gin per Pangi e non 
c'è niente che ti dia la sensa­
zione del grande evento. Gli 
spazi elettorali predisposti dal 
Comune, gli unici ai quali pos­
sono essere affissi i messaggi 
dei candidati, sono mezzi vuo­
ti Piccoli magli colorati, che 
non richiamano la minima at­
tenzione, navigano nel mare di 
grigio dei riquadri di lamiera 
inutilizzati. Dai un'occhiata ai 
pnncipali giornali* non ce n'è 
uno che si degni di dedicare al 
voto più di un misero inquadro 
nella pnma pagina. Bisogna gi­
rarne parecchi di fogli peram-
vare a fissare l'Immagine sorri­
dente di qualche grosso cali­
bro in giro per la suacircoscn-
zionc. La stessa televisione, 
che volere o no qualche «pez­
zo» elettorale lo deve pur cuci­
nare e finisce con l'importelo 
in modo più pressante, ha co- ' 

munque l'aria di voler tirare 
via, di compiere controvoglia 
un dovere ingrato. Se un pò di 
passione affiora tra i francesi, 
se qualche fremito si finisce 
col coglierlo, la politica pro-
pno non c'entra C'è l'Olimpi-
que Marsiglia che farà la finale 
della Coppa dei campioni e 
due giorni fa l'Auxerrc ha but­
tato fuori l'Aiax dalla Coppa 
Uefa. Questi st che sono avve­
nimenti. Che importanza potrà 
mai avere sapere chi entrerà, 
lunedi 29. a palazzo Matignon 
per governare il Paese per tutto 
il prossimo quinquennio? 

I giochi sono fatti, è la spie­
gazione che corre Perchè agi­
tarsi se tutto è stato già scritto 
in anticipo. Da mesi si sa che 
vincerà la destra. Lo sanno an­
che i socialisti, che hanno in 
pratica nnunciato persino a 
combattere. Nessuno per la ve­
nta è in grado di dire esatta­
mente per quale ragione gli 
uni entreranno nelle stanze del 
potere e gli altn ne usciranno 

Il bilancio politico degli ultimi 
anni non è disastroso e d'altra 
parte quelli che stanno già di­
videndosi il bottino non sem­
brano intenzionati a produrre 
cambiamenti nvoluzionan I 
programmi, tutti ì programmi, 
si assomigliano molto Ma il ri­
baltone ci sarà, questo è sicu­
ro Il potere usura, si dice, e bi­
sogna pagarne il fio Tutto qua. 
Funzionerà la legge di un'alter­
nanza che si realizza come un 
processo fisiologico, in modo 
quasi automatico, serua tanto 
bisogno di chiedersi perchè e 
per come. Questo almeno si 
dice. E sembra in effetti l'unica 
spiegazione ragionevole per la 
campagna elettorale più priva 
di suspense che si ricordi 

I partiti sul campo non ci so­
no, questo è evidente. Gli stati 
maggion hanno prodotto un 
programma, l'hanno pubblica­
to e non ci hanno più pensato 
Grandi progetti e nuove idee 
nessuno ne ha L'unico che ha 
provato ad agitare le acque 
stagnanti dei confronto nazio­
nale è stalo Michel Rocard, col 

suo «big bang» che dovrebbe 
prima sconvolgere e poi resu­
scitare lasmlstra Un bel botto 
che ha però creato più sospetti 
che interesse, anche nel suo 
partito In qualche settimana 
l'effetto iniziale si è come dis­
solto Se ne risente oggi solo 
un'eco lontana sui terreni dove 
è in corso la vera battaglia le 
circoscnziom E solo se tirati 
per i capelli ne parlano i reali 
protagonisti di questo scontro 
elettorale i candidati Perchè 
là dove non arrivano più i par­
titi ci sono pur sempre ì candi­
dati 

Non è una novità Per la 
Francia, almeno sin da quan­
do è in vigore il sistema unino­
minale a due turni, la battaglia 
politica è sempre stata anche 
una accanita lotta tra uomini 
Chi vuole andare all'Assem­
blea nazionale deve mettere 
forti radici nel proprio collegio, 
curarlo e coltivarselo amore­
volmente Non c'è dirigente 
nazionale di un qualche rilievo 
che non sia anche sindaco di -

, una città o quantomeno di un 

Declino socialista in Francia 
Evoluzione dal suffragi previsti dal sondaggi > 
realizzati da Ifop-L'Expr*** 

Attenti ai vincitori 
Sapranno restare uniti? 

AUGUSTO PANCALDI 

grosso villaggio E naturalmen­
te, quando il voto si avvicina, le 
sollecitudini si moltiplicano 
La campagna elettorale si fa 
andando in giro per ì mercati 
di provincia, partecipando a 
bicchierate nei bistrot, incon­
trando delegazioni e rappre­
sentanti delle professioni LI si 
fanno promesse, si prendono 
impegni, si denigrano i diretti 
antagonisti SI parla di strade, 
di scuole, di vacche. Cosi si è 
sempre fatto Anche quando, 
in aggiunta, c'erano pure gran­
di scelte da fare sinistra o de­
stra, progresso e reazione mo­
dernità o oscurantismo 

Adesso che a nessuno è ben 
chiara la meta, a maggior ra­
gione e con ancora più impe­

gno si fa cosi Per accumulare 
voti bisogna camminare, sorri­
dere, rendersi simpatici Un 
po' come accade in Inghilterra 
e negli Stati Uniti. Quel che 
possono fare stampa e televi­
sione per dare il senso di que­
ste elezióni è riprendere Gi-
scard d'Estaing nel suo feudo 
dell'Auvergne mentre sul sa­
grato di una chiesa stringe ma­
ni, bacia bambini e dà pacche 
sulle spalle a vecchi amici. Op­
pure raccontare del comunista 
Marchais tra gli operai del suo 
collegio nella Val-de-Mame 
mentre è intento a metterli in 
guardia dalle insidie di un dia­
volo «verde» che potrebbe sof­
fiare il seggio a lui e finire con 
il rappresentar loro in parla-

L'ex premier 
Michel Rocard 
che ha 
proposto un 
«big bang» 
della sinistra 
francese ' 

M Privata, sul nascere per via 
dei sondaggi, di ogni suspense re­
lativa ai risultati delle urne, quindi 
del gusto, del sapore propn ad 
ogni importante consultazione 
elettorale, questa campagna legi­
slativa si chiude su tonalità smorte, 
anzi insipide 

A questo punto tutta la curiosità 
dell'elettorato è già puntata sul 
«dopo», su quello c h e potranno fa­
re e faranno i vinciton per dimo­
strare coi fatti di aver meritato 
quella vittoria che l'ex presidente 
della Repubblica Valéry Giscard 
d'Estaing prevede «stranpante» 

Dice Francois Leotard, giscar-
diano, che ha già redatto un pro-
pno programma di governo- «Il 
nuovo governo avrà davanti a sé 
sessanta giorni per convincere» 
Corregge il gollista Pons- «Il gover­
no avrà tre mesi per affermare la 
propna credibilità» Non esageria­
mo, interviene Giscard «La nuova 
maggioranza di governo dovrà ot­
tenere dei risultati convincenti nei 
quindici mesi successivi alla con­
quista -del potere» Il che vuol dire 
che i primi segni di una svolta posi­
tiva rispetto allo stato di crisi attua­
le - abbozzo di npresa economica 
e disoccupazione in diminuzione 
- non si manifesteranno c h e verso 

l'autunno del 1994.' ! •• ' " • " ' 
Ed ecco allora, il vero proble­

ma affinché questo rilancio avven­
ga e si manifesti in modo convin­
cente occorre che la coalizione al 
potere - gollisti, giscardiani. centri­
sti di ceppo cattolico o radicale -
rispetti per quindici mesi ( e sono 
tanti) una condizione fondamen­
tale di restare unita attorno a quel­
lo che sarà, inevitabilmente, un go­
verno di compromesso e avendo 
evitato fin dall'inizio di scannarsi 
per la poltrona di primo ministro o 
per questa o quella carica ministe-
nale - •••.•:,—•-.: •-••••..'.'-'-•.'vssi' 

È possibile? Nella seconda metà 
degli anni settanta, essendo Gi­
scard d'Estaing presidente della 
Repubblica e Chirac suo primo mi­
nistro, l'asse si spaccò e, alla lun­
ga, ne profittarono i socialisti, Mit­
terrand in testa, per tornare al po­
tere dopo un digiuno durato più di 
un ventennio. Dicono che la storia f 
si ripeta. Ma questa volta, coi so- ; 

' cialisti sulla strada del «big bang» e " 
Mitterrand sul viale del tramónto, ; 
una crisi della nuova maggioranza 
potrebbe essere fatale per tutte le ;i 
speranze e le ambizioni di riscossa ' 
«nazionale» Per i francesi, in crisi 
di identità sarebbe comunque una ° 
tragedia. E per Le Pen una manna . ? 

mento Un bel pezzo dell'ele­
zione il candidato se la gioca 
cosi, come a Birmingham o a 
Dallas Non tutta però, perchè 
la buona riuscita della pnma 
domenica può rivelarsi del tut­
to inutile nella seconda. 

£ il ballottaggio il meccani­
smo attraverso il quale in Fran­
cia la politica, anche se messa 
in un angolo al pnmo approc­
cio, toma a far valere tutta la 
sua forza. Se il centro destra 
come si prevede stravincerà, 
portandosi a casa l'80 per cen­
to dei seggi con forse il 40 per 
cento dei voti, lo si dovrà an­
che al fatto che le due pnnci-
pali forze che lo costituiscono 
hanno stretto un rigido patto 
elettorale Al secondo turno 
passano tutti i candidati che 
hanno ottenuto almeno il 12,5 
percento dei voti, ma il gollista 
si mirerà se il giscardiano avrà 
raccolto più consensi, e vice­
versa. In molti collegi il candi­
dato è addirittura unico fin dal 
pnmo turno' può farcela subi­
to se arriva oltre il 50 percento 
e, in ogni caso, è piazzato a 

meraviglia in caso di ballottag­
gio Per la sinistra invece sa­
ranno solo dolon, sia al pnmo 
che al secondo giro 

Tra i partiti di Mitterrand, di 
Marchais e le due formazioni 
ecologiste non ce alcun accor- * 
do, al massimo qualche unila-, 
ferale dichiarazione di buone 
intenzioni Nessuno verrà na­
turalmente eletto la pnma do­
menica e, dopo, si apnrà la ba­
garre su chi dovrà mirarsi e chi 
nmanere il lizza. Sarà un con­
fronto selvaggio Se resterà in 
campo più di un candidato di ' 
sinistra, per quello di destra sa­
rà una pacchia, a quel punto 
gli basterà solo arrivare in te- ~ 
sta. Anche là dove un'intesa la 
si dovesse trovare, con Tana 
che tira non è affatto detto che 
tutti i potenziali voti di sinistra 
si riverseranno al secondo tur­
no sull'unico candidato nma- * 
sto Un disastro, insomma. Pre­
vedibile e ampiamente annun­
ciato 

Il sistema maggiontano fran­
cese ha i suoi vantaggi E subi­
to chiaro quale schieramento 

va al governo e quale all'oppo­
sizione e i fronti non sono rigi­
di come in altri Paesi: c'è co­
munque spazio per il gioco dei -
partiti e per le loro allenze. Alle 
sue garanzie di efficacia e di ' 
elasticità insieme si può però j 
pagare un alto prezzo se lan- < 
guono intelligenza e iniziativa • 
della politica. La sinistra tran- • 
cese può vedersi questa volta ;• 
presentare un conto pesantis­
simo. Non solo per la lortissi-
ma riduzione della sua rappre- -
sentanza al parlamento ma 
anche per la qualità e la distri- • 
bullone delle suo componcn- • 
ti II meccanismo in celti casi e 
può essere infernale. Lo sarà ' 
con ogni probabilità per gli : 
ecologisti che con una forza 1 
complessiva stimata tra il 15 e > 
il 20 per cento ma molto di- ; 
spersa, e nonostante •• una . 
ciambella di salvataggio prò- ' 
messa all'ultima ora dai socia-
listi, rischiano di non ottenere ; 
alcun deputato. 1 comunisti in- '• 
vece, con I'8-IO percento mol- ! 
to ben concentrato territorial­
mente, riavranno la loro brava ' 
manciata di eletti. .'•.. >,-- A* ;' 
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IL TEMPO IN ITALIA: I area di alta pressione che 
governa il tempo sulla nostra penisola avrà due 
fisionomie in quota ò di origine africana in quan­
to si estende da quelle regioni verso il Mediter­
raneo centrale, al suolo Invece è di origine atlan­
tica In quanto rappresenta una propaggine del­
l'anticiclone della Azzorre verso II Mediterraneo 
centrale Questa struttura sarà In grado di garan­
tire il fine settimana ali insegna del bel tempo 
salvo moderati fenomeni di variabilità dovuti al 
passaggio di veloci perturbazioni che durante il 
loro spostamento da Nord-Ovest verso Sud-Est 
Interesseranno più che altro la fascia orientale 
della nostra penisola - -
TEMPO PREVISTO: sul settore Nord-occidentale 
sul golfo ligure sulla fascia tirrenica e le isole 
maggiori condizioni di tempo caratterizzate da 
cielo sereno o scarsamente nuvoloso Sulla fa­
scia alpina, specie il settore orientale, sulle tre 
Venezie e lungo la fascia adriatica e ionica annu­
volamenti temporanei e comunque alternati a 
schiarite. Nebbie notturne sulla Valle Padana 
orientale e le regioni dell'alto e medio Adriatico 
Temperatura invariata con valori diurni superio­
ri a quelli normali della stagione 
VENTI: deboli di direzione variabile * 
MARI: generalmente calmi o localmente poco 
mossi 
DOMANI: prevalenza di cielo sereno o scarsa­
mente nuvoloso su tutte le regioni italiane Annu­
volamenti pomeridiani di tipo comuliforme in 
prossimità della fascia alpina e della dorsale ap­
penninica Nebbie notturne sulle pianure Nord­
orientali e quelle dell'alto Adriatico 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 

- Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 

< Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

6 
6 
7 
5 
6 
6 

10 

12 
8 
7 

6 
5 
6 
6 

16 
21 
16 
16 
25 
24 
20 
14 

23 
20 
17 
19 
21 
22 

TEMPERATOTI AIA 

Amsterdam 
Alene 
Berlino 

Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

8 
6 
9 
9 
8 
2 

-1 
15 

12 
16 
10 
15 
9 

17 
3 

22 

L Aquila 
Roma Urbe 
Roma Flumlc 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S M Leuca 

Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

1 
7 
6 
9 
7 
6 
6 

10 
12 
12 
11 
3 
4 
6 

24 

22 
16 
17 
20 
20 
15 
18 
18 
16 
16 
18 
18 
18 

ESTERO 

Londra 
Madrid 
Mosca 
Oslo 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

1C 
1 
2 

-2 
5 
3 
8 

10 

17 

21 
6 
9 

14 
10 
8 

12 

ItaliaRadio 
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Ore 6 30 Buongiorno Halle 
Ore 7 10 ~ 
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Ore 910 
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Ore 1230 

Ore 13 30 

Ore 1545 

Ore 1610 
Ore 1710 

Ore 1830 

Ore 2015 

Ore 21 05 

Ore 21 30 

Ore 22 00 

Ore 24 05 

più 
. Ora e 6 uno spazio in 

JMmora. Con Anna Finocchiaro 
e da Gerusalemme Lorenzo Cre­
monesi 
Voltapaglna. Cinque minuti 
con . Rosetta Loy Pagine di ter­
za 
Filo dirotto. Risponde Giglla Te­
desco, per intervenire tei (06) 
6796539-6791412 
Cronache Italiano. Storie dalle 
«periferie» 
Consumando. Manuale di auto­
difesa del cittadino 
Saranno radiosi. La vostra musi­
ca In vetrina ad Italia Radio 
Diario di bordo. Viaggio nella tv 
con Enrico Vaime 
Filo diretto. 
Vano sera Con Angela Baraldi 
eCIttoMaselli 
Notizie dal mondo. Da New York 
Simonetta Cossu, da Mosca Ser­
gio Sergi 
Parlo dopo II Tg. Commenti a 
caldo sul telegiornali della sera 
Una radio por cantaro. In studio 
Llgabue 
Radtobox. Messaggi, annunci, 
proposte alla segreteria telefoni­
ca di Italia Radio (06-6781690) 
Parole • musica. Di Ernesto As­
sente 
I giornali do) giorno dopo 

rUinita 
Tariffe di abbonamento 
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